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Allarme polveri al cantiere Foster
FUORI norma. L'Arpat control-
la i cantieri della stazione Fo-
ster, quelli di via Circondaria, e
scopre che le concentrazioni di
polveri nell'aria non sono rego-
lari. Soprattutto lungo viale Cor-
sica, l'area di cantiere che il con-
sorzio Nodavia ha affidato alla
ditta Colabeton e alla produzio-
ne di calcestruzzo. Tutto nasce
da una segnalazione dei resi-
denti dello scorso dicembre, a
cui ha fatto seguito il sopralluo-
go dell'Arpat un mese fa.
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Stazione  oster
allarme polveri
L'Aipat conferma:
violate le norme

N
denuncia deg l i abitanti d i viale Corsica

el i 'no c'e l'impresa del cantiere

prodotto dei lavori, che al can-

tiere Foster procedono a veloci-
tà-tartaruga per effetto del bloc-
co generale dei lavori Tav (non
è stato ancora risolto il rebus
della classificazione delle terre
di scavo). Piuttosto la conse-
guenza dell'organizzazione del

cantiere: «L'impianto di bagna-
tura delle materie prime e di la-

voro non ha garantito la conti-
nua umidità. L'impianto di ba-
gnatura non è entrato in funzio-
ne secondo la periodicità indica-
ta. Le superfici, piazzali e viabi-
lità, per non adeguata pulizia,
presentano un consistente stra-
to di materia prima dispersa,
con relativo sollevamento di
polvere al passaggio dei mez-
zi», è l'elenco delle irregolarità
stilato da Arpat. Ma non solo
dentro le aree di cantiere.
Durante il sopralluogo è stato ri-
levato che l'attraversamento di
Via Circondaria, in pratica ii cor-
ridoio tra l'ex Centrale del latte
e l'attuale area di scavo della
stazione, «non è mantenuto pu-
lito mediante l'uso puntuale
del lavaruote». E le conclusioni
dell'Agenzia ambientale non
sono perciò rassicuranti, sopra-
tutto degli abitanti che vivono
a ridosso deel cantiere Foster:
«Il sopralluogo ha confermato
che lo stato generale del cantie-
re (anche durante il fermo del-
le attività lavorative) può aver
contribuito agli episodi di supe-

ramento delle soglie di attenzio-
ne per le Pm10». E in particola-
re, un contributo importante ar-
riverebbe «dalla zona del can-
tiere dedicata alla produzione
del calcestruzzo».
Per questo, conclude l'Arpat
nella sua comunicazione, sono
state predisposte «segnalazio-
ni delle violazioni di legge co-
municate alle autorità compe-
tenti». Ed stato informato an-
che l'Osservatorio Ambientale.
Cioè l'organo istituto dal mini-
stero dell'ambiente di cui fan-

no parte Ferrovie, Regione, Pro-
vincia (ora metroCittà) e Co-
mune. Che a fine giornata non
era a conoscenza della nota Ar-
pat: «Non abbiamo ricevuto co-
municazioni specifiche in mate-
ria», dice il presidente dell'Os-
servatorio Giacomo Parenti,
che è anche il direttore genera-
le di Palazzo Vecchio. «Nel caso
in cui i monitoraggi rilevino pol-
veri oltre le soglie scattano pre-
cise procedure, fino al fermo
del cantiere», aggiunge.

FUORI norma. L'Arpat control-
la i cantieri della stazione Fo-
ster, quelli di via Circondaria, e
scopre che le concentrazioni di
polveri nell'aria non sono rego-
lari. Soprattutto lungo viale
Corsica, l'area di cantiere che il
consorzio Nodavia ha affidato
alla ditta Colabeton e alla pro-
duzione di calcestruzzo.
Tutto nasce da una segnalazio-
ne dello scorso dicembre parti-
ta da un residente di viale Corsi-
ca, giusto davanti al cantiere
della futura stazione dell'Alta
velocità. Una segnalazione con
la quale gli abitanti denunciava-
no «la gravità della situazione,
con polveri dannose per la salu-
te nei condomini prospicienti il
cantiere». Dal momento che
«nonostante si tengano le fine-
stre ermeticamente chiuse si
verifica quotidianamente l'infil-
trazione di queste polveri in tut-
to l'appartamento».
A seguito dell'esposto Arpat ef-
fettua un sopralluogo presso i
cantieri il 13 marzo scorso, un
mese fa, per verificare la «polve-
rosità diffusa». E dai controlli
saltano fuori, fa sapere ufficial-
mente l'Agenzia ambientale to-
scana con una nota diffusa ieri,
«alcune irregolarità già segna-
late a Comune di Firenze, Città
Metropolitana e Asl relative
all'impianto di betonaggio ge-
stito da Colabeton». Motivo?
L'Arpat sembra avere le idee
chiare: «Non sono state rispet-
tate le prescrizioni relative alle
emissioni diffuse».
In pratica, la diffusione irregola-
re delle polveri non sarebbe il
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